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Astensione generale dal lavoro per 48 ore 

Compatto sciopero in Perù 
La polizia spara: cinque morti 

Concluso il soggiorno a Pochino 

Brzezinski a Tokio 
si dice soddisfatto 

dei colloqui in Cina 

Dalla prima pagina 

La protesta dei lavoratori per gli aumenti dei prezzi decisi dal governo - Le ! " consigliere di Carter definisce gli incontri 
imposizioni del FMI - Sarebbero avvenuti arresti anche di dirigenti sindacali ! co« cir»esi « utili, importanti e costruttivi » 

LIMA — I.o sc iopero indetto 
dal le organizzazioni s indacal i 
in difesa del t enore di vita 
dei lavorator i ha a \ u t o pieno 
successo . Nella cap i ta le e nei 
centr i industr ial i la vita p io 
diiUiva è f e rma . La pr ima 
g iorna ta di as tens ione (lai la 
voro ha visto t reni e aere i 
para l izza t i . 

La decis ione di IK i n - di 
sc iopero ha r icevuto Tappo-
gio della g r a n d e maggioranza 
del la jM>'>olaz.ione che subisce 
le conseguenze degli umid i t i 
di prezzi decidi dal governo 

Vi s u io st.iti disordini e 
blocchi s t r ada l i . La jxjhz.ia ha 
«i|>erto il fuoco sui mani le-
s t an t i : da c inqui ' a otto per
sone . secondo le informazioni 
non ancora c o n l e r m a t e . sono 
s t a t e ucc ise . C h incidenti più 
grav i sono avvenut i nei q u a r 
t ier i jxiveri di Lima e a 
HuaiK'a velica e Oroya . Tri-
pe r sone sono p e n t e sotto il 
fuoco della polizia nei pressi 
di un ponte sulla s t r ada «he 
unisce l 'acm-jorlo intcrnazio 
n.ile alla c ap i t a l e . In quel 
punto sa reh lx ro s t a t e e re t t e 
del le b a r r i c a t e . In alcuni 
quar t i e r i della cap i t a l e sono 
s t a t e rovesc ia t e automobil i . 
appicca t i incendi e s . e i h e g 
g i a t e ve t r ine . Alla vigilia de! 
lo sciopero i dir igent i sinda 
ca l i , il pa r t i t o comunis ta e 
a l t r i t a r l i t i di s in is t ra aveva 
no rivolto appel l i ai lavora to 
ri |)ftrchó o rgan izzasse ro la 
loro pa r t ec ipa / i one a l 'o scio 
JHTO ev i tando at t i violenti e 
isolando i provocator i 

Con i mort i de l l ' a l t ro ieri 
vengono s u p e r a t e le 2.1 vitti 
m e dall ' inizio della se t t imana 
sco r sa in re lazione al la p rò 
t e s t a pe r gli aumen' . i . Sono 
p robab i lmen te cen t ina ia i fe
rit i m e n t r e si pa r l a d ; a r r e s t i 
a n c h e di d i r igent i s indaca l i . 
All ' indomani de l l ' en t r a t a in 
v igore dei nuovi prezzi , avve 
nuta il 5 magg io , il governo 
a v e v a p r o c l a m a t o lo s ta to 
d ' emergenza sospendendo le 
ga ranz i e cost i tuzionali e vie 
t a n d o le r iunioni pubbl iche . 
L 'a l t ro ier i , avva lendos i dei 
poter i specia l i , l ' au tor i tà ave
va chiuso d u e giornal i di si
n is t ra nella c i t tà di Trujillo e 
venerili e r a n o s ta t i sospesi 
dodici periodici politici indi
pendent i . 

Il Pe rù , che ne! pross imo 
g iugno t o r n e r à a l le u rne do 
pò quasi dieci anni per l'ele
zione de l l ' a s semblea costi
tuen te . è s t r e t to t r a !e csi-
genz.e della cr is i economica e 
il g ià basso t e n o r e di vita di 
una m a s s a l avo ra t r i ce che 
non è, inoltre, rappresenta;.*! 
nelle istituzioni del res i ine . 
Dopo la fase p rogress i s t a e 
r i forn ia t r icc . il p a e s e vive o-
ra un per iodo di a c u t e diffi
col tà economiche che si ac 
c o m p a g n a a un a r r e t r a m e n t o 
politico del gove rno mi l i t a re . 
L ima è to rna t a a l la r icerca di 
prest i t i e s te r i e il Fondo mo
ne ta r io in te rnaz ionale impone 
le s u e es igenze . 

Le soppressioni dei sussidi 
s t a ta l i che m a n t e n e v a n o bas 
s o il prezzo di a lcuni gener i 
a l imen ta r i e del combust ib i le 
a p p a r e ev iden temen te de t t a to 
da l l e p r e t e s e a v a n z a t e da l 
F M I che ch iede la r iduzione 
dei c i rca 460 milioni di dolla
ri del defici t s t a t a l e . D 'a l t ra 
p a r t e non si conoscono anco 
r a uf f ic ia lmente le condizioni 
pos te da l F.MI e. sulla b a s e 
del le a l t r e e spe r i enze , si t eme 
c h e nel loro ins ieme esse 
significhino ul ter ior i riduzio
ni dei già bass i consumi del
la popolazione. 
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LIMA — Un blindato della polizia impiegato :ontro gli scioperanti 

TOKIO — Zbigniev Brz.czin 
ski. ( .ousiuhere del p re - idea t e 
C a r t e r jX'r la siuiivzz.u. li » 
concluso la sua visita di t re 
giorni a IV . I imo e d<\ ieri si 
t rova a Tokio dove nella sua 
breve sosta pr ima d r ipar t i 
r e per Si ul ha yia avuto un 
lungo colloquio con i! pr imo 
minis t ro F u k u d a . che è s ta to 
messo al co r r en t e del t enore 
degli incontri t h e l ' inviato 
specia le di C u t » r ha avuto 
«iella cap i ta le c inese con Una 
Kuo Feng e gli altri dir igent i 
cinesi 11 consigl iere di Cai-
te r si e de t to soddisfat to del 
le conversazioni di Pechino. 
che definisce < utili, impor
tant i e costrutt ivi- *. 

A Tokio si sostiene tu t t av ia 
che non vi .sarebbero jx-r ora 
par t icolar i a p e r t u r e t ra Wa 
shiiigton e Pechino e si t ende 
ad i n t e rp r e t a r e in m a n i e r i 
r t -s tnt t iva la d ichiaraz ione ri
lasc ia la nella cap i ta le g iap 
[xine.se da Hrzenzinski M-C OH 
fio cui ' gli Stati Fiuti mteii 
dono ra f fo rza re i legami e 
prosegu i re la normal izzazione 
del le relazioni con la Cina 
liei quad ro del comunica to di 
Scianghai Ira Xi \on »• CHI en 
lai del 11*72 -. I colloqui pe
chinesi di Brzezinski sono 
stat i c i rcondat i dal m a s s i m o 
riserlx) . Le uniche indicazioni 
sul loro a n d a m e n t o sono 
quelle e m e r s e dai brevi di
scors i pronuncia t i in occa

sione dei pranzi ufficiali. W r 
Brzezinski . k- vedute delle 
(lue par t i sono st.itc <s. e - s d ì 
zi . i lmenie simili stilla iii.ig 
gioì* p j i t e de ' l e questioni n, 
ternazional i >. Kgh ha det to 
che a Washington e rolazioiu 
con P ie Inno -t non so io ,>.n 
siderale- come un espediente 
t a t t i c o * ma che l ' impegno a! 
l 'amiciz ia i on la Cina * ."' ha 
sa lo su cond.vise o rco-cupa 
zioni e der iva d.\ una visione 
s t r a t eg i ca a lungo t e rmine *. 
In ques to l on t e s to l ' inviato 
di C<irter non ha r i spa rn i ' a to 
i r i ler i inenii al la comune op 
posi / ione alla pol i t ic i sovie
tica con par t i co la r i riferì 
nienti alla 'Militici a f r i cana 
de l l ' FHSS . In ma te r i a di 
rap 'x i r t i b i la tera l i . Brzezinski 
ha tenuto a r a s s ' c i u a r e i 
p ropr i inter locutor i che gli 
FSA sono • decisi i- a proce
d e r e Milla via della normaliz
zazione. 

Da p a r t e cinese- è s ta to in 
vece mos t r a to l ' intento di 
m a n t e n e r e pili ne t ta la di 
s tmzione t ra problemi Inter 
nazionali «• b i la te ra l i . Par la t i 
do co! min i s t ro i tal iano Vit 
tornio Colombo, a t t ua lmen te 
in visit.i a Pechino, il vice 
p r e m i e r Tcug Hsiao Ping si è 
e sp res so pos i t ivamente sul 
l ' incontro con Brzezinski . ina 
ha a n c h e r ibad i to l ' intransi
genza c inese siili.i ques t ione 
di Ta iwan . 

Un grosso limite del congresso dei sindacati tedeschi 

Ad Amburgo sono assenti gli immigrati 
Colloquio con uno dei due delegati degli oltre settecentomila «gastarbeiter» iscritti alla DGB 
Le difficoltà, i problemi e le dure condizioni dei lavoratori stranieri nella Germania federale 

Dal nostro inviato 
AMBURGO — Due sol tanto su 
o l t r e 500 sono i delegat i de i 
lavora tor i s t ran ie r i immigra t i 
nella R F T al congresso de l 
DGB. Dovrebbero r app resen 
t a r e gli interes-si e fa r s e n t i r e 
la voce di ol t re 700.000 gastar
beiter organizzati nella più po
ten te confederazione s i n d a c a l e 
del la G e r m a n i a federa le . Uno 
di essi è un lavora tore g reco . 
l ' a l t ro è un i ta l iano. Claudio 
T e s s a r o . Amljedue sono orga
n i z z a i al s indaca to dei chi
mic i . Negli a l t r i s indaca t i gli 
immigra t i non sono riuscit i a 
s p u n t a r l a . Kppure la IO Me
tal ! . che è uno dei s indaca t i 
più progress is t i ed avanza t i e 
nel qua l e è mass icc ia la pre
senza a t t iva dei lavora tor i im
mig ra t i . ha al congresso o l t re 
170 de lega t i . Kppure i pro
blemi de l l ' immigraz ione di m a 
nodopera . della disoccupazio
ne degli immigra t i e della lo
ro pa r i t à sociale con i lavo
ra to r i tedeschi , del la p r epa 
raz ione scolas t ica e professio
na l e dei loro figli, s t anno pro
vocando g r a n d e in te resse e 
g r and i preoccupazioni nella 
in te ra socie tà t edesca . Se ne 
sono avut i gli echi non m a r 
ginal i a n c h e negli in tervent i 
del p res iden te federale Schee l . 
de l cance l l i e re Schmid t . de l 
p res iden te del DGB Vet ter e di 
molti dei dir igent i s indacal i 
c h e si sono sue»"*luti in que
sti giorni al la t r ibuna . 

E" uno degli aspet t i scon
ce r t an t i di ques to congres so . 
a l t r iment i molto a t ten to al le 
t endenze di svi luppo della so

c ie tà tedesca e c r i t i c a m e n t e 
anal i t ico . * Non nano soltanto 
i lavoratori immigrati ad es
sere praticamente emarginati 
da questi congressi •», d ice 
Claudio Tessa ro . * Anche la 
presenza dei giovani e delle 
donne è moli*/ scarsa, molto al 
di sotto del loro peso propor
zionale e specifico. Sono le ca
tegorie e i gruppi più debo
li e che avrebbero quindi mag 
gior bisogno di sostegno da 
parte del sindacato, a non a-
vere voce in capitolo. E bi
sogna aggiungere che la prc 
senza dei lavoratori italiani. 
turchi, greci, spagnoli e di al
tre nazionalità nella vita della 
fabbrica e del sindacato è 
tutt'altro die passiva. Circa 
cinquemila di essi sono mem
bri di commissioni internet. 
Polit ica d i sc r imina to r i a? Cer
t a m e n t e le difficoltà che i la
vora tor i immigra t i i ncon t r ano 
ad e s s e r e accet t i ed inser i t i 
nella socie tà t edesca si ri
flettono a n c h e sul s i n d a c a t o . 
a n c h e s e non si può d i r e c h e 
esis ta una precisa volontà di
sc r imina to r i a . 

« Molto dipende dalla strut
tura del sindacato, dallo stes
so meccanismo congressuale ». 
d ice Be ra rd ino Di Croce , un 
a l t ro immigra to i ta l iano che 
pa r t ec ipa al congresso c o m e 
os se rva to re . «* In effetti la 
grande maggioranza dei dele
gati è costituita da funziona
ri sindacali e la base non è 
molto rappresentata *. 

La dur i s s ima condizione dei 
gastarbeiter a n c h e di quelli 
i ta l iani , ma a n c o r di più di 
quelli provenienti da i paes i 

che ancora non fanno p a r t e 
della Comuni tà e u r o p e a ha, 
secondo T e s s a r o e Di Croce, 
molte c a u s e del le qua l i una 
fondamenta le : la m a n c a n z a di 
ima politica de l l ' immigraz ione 
da pa r t e t edesca e di una po
litica de l l ' emigraz ione da par
te dei paesi europe i espor ta 
tori di manodope ra , nel caso 
specifico ila p a r t e ilei gover
no e del le au to r i t à i ta l iani . 

Gli s t r an ie r i , gli i tal iani che 
a r r i v a n o nella R F T in ce rca 
ili lavoro non s a n n o cosa fa
ranno. q u a n t o t empo dovran
no f e rmar s i , s e d o v r a n n o o no 
inserirsi de f in i t ivamente nella 
società t e d e s c a . Domina an
cora l ' incer tezza e la p r eca r i e 
t à . Quello c h e gli immigra t i 
chiedono a ques to congresso 
della DGB è c h e si incomin
ci a de l inea re e a d a t t u a r e 
nel concre to una p rec i sa poli
t i ca . 

La gene r i ca a n c h e s e im
por t an te a f f e rmaz ione sul la 
pa r i t à t r a l avora to r i locali e 
s t ran ie r i d e v e t r o v a r e s t ru
menti di rea l izzazione. In una 
mozione p r e s e n t a t a al Con
g re s so si r ivend icano provve
dimenti pe r il mig l io ramento 
della s i tuaz ione ab i t a t i va nel
le zone industr ia l i p e r contr i 
bu i re a fa re usc i r e gli immi
gra t i dai ghet t i nei qual i la 
g r an pa r t e di ess i cont inua ad 
e s se re r inch iusa . Si ch iede 1' 
organizzazione di cors i di lin
gua . si au sp i ca una c a m p a g n a 
di chiar i f icazione sugli obict
tivi e sulla necess i tà delia in
tegraz ione . si p ropone tu t ta 
una se r ie di m i su re p e r favo
r i r e la scolar izzaz ione e la 

formazione profess ionale dei 
figli degli immigra t i . 

Ma non ci si limita a que
s to . Un p a s s o impor tan te nel
la real izzazione della egua 
gl ianza e del la pa r i t à di dirit
t i , secondo T e s s a r o e Di Cro
ce , è quello della par tec ipa
zione degli immigra t i a l la vita 
pol i t ica. •< Xon vogliamo — di
c e Tes sa ro — sconvolgere la 
vita polìtica tedesca. Compren
diamo anche le preoccupazioni 
del paese in cui viviamo. Si 
potrebbe però cominciare con 
la elezione a base comunale 
di commissioni consultive e 
intanto esaminare con spirito 
aperto le esperienze positive 
che già ci sono ad esempio in 
Belgio o in Svezia. Voglia
mo che il peso economico, sin
dacale. politico che abbiamo 
in fabbrica incominci a con
tare anche nella società. Al 
DGB chiediamo un atteggia
mento progressista su questa 
questione, perlomeno una ac
cettazione di principio. Poi si 
vedranno i modi e i tempi di 
una graduale applicazione E' 
certo che finn a quando non 
avremo un peso politico nella 
società tedesca non potremo 
difendere e far rispettare i no
stri diritti y>. 

Il congresso ha prosegui to 
p e r tu t ta la g io rna ta il d ibat 
t i to con la sola pausa deli . : 
elezione della pres idenza e 
de l l ' esecut ivo del DGB. Osca r 
Vet te r è s t a t o r ielet to presi
den te della organizzazione con 
con 471 voti favorevoli e 10 

I" 

con t r a r i . 

Arturo Bariol 

La visita di Ossola a Budapest 

Può essere migliorato 
l'interscambio fra 

l'Italia e l'Ungheria 
Dal nostro corrispondente 
B U D A P E S T — Conclusa la 
vis i ta in Ungher i a il min is t ro 
de l c o m m e r c i o e s t e r o i tal iano 
Rina ldo Ossola è g iun to ieri 
pomer igg io a V a r s a v i a , do
v e oggi f i rmerà un con t r a t to 
p e r la concess ione di una li
n e a di c r e d i t o a l la Polonia 
d i 300 milioni di dol la r i . Il 
c r e d i t o dovrà f inanz iare no
s t r e espor tazioni di macchi
na r i e impian t i . 

A differenza di q u a n t o av
v e r r à oggi a V a r s a v i a , la per
m a n e n z a di Ossola a Buda
pes t non ha r e g i s t r a t o f i rme 
di accordi o con t ra t t i , e d 'a l 
t r a p a r t e ques to e r a p rev i s to : 
il r a p p r e s e n t a n t e del coverno 
i t a l i ano e r a g iunto infatti m 
Unghe r i a p e r uno s c a m b . o di 
idee con i d i r igen t i economi
ci ungheres i sul la possibil i tà 
di a l l a r g a r e e d ivers i f i ca re 
l ' i n t e r scambio . At tua lmen te il 
g i ro d ' a f fa r i t r a i d u e paes i 
è a t t o rno ai 370 mil iardi di 
Hre e l ' I tal ia p r e sen t a un pas-
l i v o di 40 mi l i a rd i , va sotto
l inea to che s i a m o l 'unico pae

s e de l l 'occ idente , ins ieme a l la 
D a n i m a r c a , ad e s s e r e in de 
ficit. I problemi , che inizia
rono c inque anni o r sono con 
il blocco del MEC pe r '"im
port az ione del la c a r n e ( c h e 
r a p p r e s e n t a v a il 50 pe r cen
t o del le esportazioni unghere 
si ve r so di noi) non sono m a i 
s ta t i r isolt i , e l en tamente da 
quel la d a t a il - i r ò d ' a f fa r i si è 
.stabilizzato a d un livello me
dio bas so . 

L 'un ica s t r a d a pra t ica i ) !e 
— allo s t a to del le cose — per 
un r ea l e a l l a rgamen to del 
l ' i n te r scambio è quella del la 
coope ro / ione e de l le joint-
\ e n t u r e s pe r vendite comuni 
a paes i te rz i , del mondo a ra 
bo ;n pa r t i co la re . E a c c a n t o 
a ques to un più ampio s c a m 
bio di informazioni pe r la 
conoscenza dei r ispett ivi mer 
ca t i e dei piani di svi luppo 
economico . I colloqui h a n n o 
so t tobnea to che in ques t a di
rezione si può procedere e 1* 
in te res se è rec iproco. 

S. t . 

Domani la riunione dei firmatari 

Nuove adesioni 
all'appello 

per il disarmo 
ROMA — La s e g r e t e r i a 
del g ruppo della S in i s t ra 
Indipendente del S e n a t o 
comunica il te rzo e lenco d: 
f i rme delle personal i tà che 
h a n n o sot toscr i t to l ' appel 
lo pe r il d i s a rmo , pubbli
c a t o dal la s t a m p a i ta l iana 
domenica 9 a p r i l o : 

Dott . Giuseppe Arca ro l i 
p res iden te associaz ione na
zionale vi t t ime e.vili di 
g u e r r a ; 

Sen . Arr igo Boldrini , p re 
s idente ANPI : 

Comm. Rena to Morden
ti . p res iden te assoc iaz ione 
nazionale muti lat i e inva
lidi di g u e r r a : 

Gen Antonio Morelli 
p res iden te associazione na
zionale famiglie cadu t i in 
g u e r r a ; 
Ing . Giovanni Quagliott i 

p res iden te unione naziona
le muti la t i p e r se rv iz io : 

Comm. Antonio Sciorilli 
p res iden te is t i tuto r o m a 
no ciechi di g u e r r a : 

Avv. Renato Zavataro 

pres iden te assoc iaz ione na
zionale comba t t en t i e r e 
duc i ; 

On. G u s t a v o Do Meo vi 
ce prec idente assoc iaz ione 
nazionale comba t t en t i e 
reduci : 

Sig. De Rober to stu
d e n t e ; 

Avv. F r a n c e s c o Finot t i 
vice p re s iden te assoc ia
zione nazionale mut i la t i e 
invalidi di s i i e r r a : 

On. Pier luigi C a s c o de-
p a t a t o ; 

Sig. Osva ldo L a s a g n a 
g iornal is ta ; 

Dott . Vat te roni Robe r to 
segre te r i a naz ionale A N P I . 

L i r iunione di tut t i i 
f i rmata r i de l l ' appe l lo , cir
ca 40 persona l i t à del mon 
<k> della pol i t ica, del le a s 
sociazioni comba t t en t i s t i 
che e del la c u l t u r a , a v r à 
luogo domani 25 m a g g i o 
a l l e o r e 16. p r e s s o il g rup 
po della S in i s t ra indipen
den te del S e n a t o . 

Dopo la Cina e la Corea popolare 

II presidente romeno 
ha iniziato ieri 

!a visita in Vietnam 

Manifestazioni 
celebrative 

a Roma della 
cultura bulgara 

R O M A - - Con u n a vivace 
confe renza s t a m p a t e n u t a 

•ieri m a t t i n a nel la sede del la 
a m b a s c i a t a b u l g a r a a R o m a 
è s t a t o d a t o l 'avvio al le ce
lebraz ioni del la d a t a del 24 
maggio , festa de l l ' a l fabe to e 
de l la c u l t u r a bu lga ra . Que
s t a le^ta v iene ce l eb ra t a d a 
secoli nel n o m e di Cir i l lo e 
Metod io . cui SÌ deve l ' inven
z ione de l l ' a l f abe to ciri l l ico. 

La de legaz ione ufficiale bul
g a r a . c h e oggi s a r à r i cevu ta 
da l p a p a Pao lo VI in Vati
c a n o . e ra c o m p o r t a da l pre
s i d e n t e d e l l ' U n i o n e dei gior
na l i s t i bu lgar i e m e m b r o del 
CC del P C B . Vessehn Iossi-
ìov ; dal me t ropo l i t a K a l n i k : 
da l s ace rdo t e ca t to l i co Sell
inovi dagi i a c c a d e m i c i Emil 
G h e o r g h i e v e Hr i s to Hr i s tov 
e d a l poe t a E v t i m Evtimov*. 
E s s a ha acco l to i n u m e r o s i 
osp i t i , fra cui u o m i n i d i cul
t u r a . g io rna l i s t i , d i r i gen t i di 
r e t t o r i i n f o r m a t i v i de l la R A I 
e il r a p p r e s e n t a n t e del la Fe
d e r a z i o n e n a z i o n a l e de l la 
s t a m p a i t a l i a n a 

Dopo u n breve i n t e r v e n t o 
di s a l u t o di Vesselin Iossifov 
.-'. >ono succedu t e n u m e r o s e 
e i n t e r e s s a n t i le d o m a n d e 
dei p resen t i .-u u n a serie mol
to a m p i a di p rob lemi del la 
società bu lga ra di oggi. 

Oggi le ce lebraz ion i prose
g u o n o con un d e n s o p r o g r a m 
m a cu l t u r a l e . 

HANOI — Il p res iden te ro
m e n o Nicolae Ceaiiscscu. 
conclusa la visi ta nella Re
pubblica Democra t i ca Popò 
l a r e di Corea , è da ieri nel 
\ i e tnam. p r i m a tappa del 
suo viaggio nei t r e Paes i del 
sud es t a s i a t i co . Come si ri
c o r d e r à . al p r e s iden t e rome
no viene a t t r ibu i to un m o l o 
di mediaz ione nel confli t to 
che- oppone il Vie tnam alla 
C a m b o g i a : p u r in m a n c a n z a 
d: una confe rma ufficiale, sii 
osse rva to r i nel la cap i ta le ro 
m e n a d a n n o mol to c red i to al
la ipotesi, a l la luce sia dei 
b.ioni rappor t i c h e Bucares t 
in t ra t t i ene con en t r ambi i 
Paes i in ques t ione sia del di
n a m i s m o d imos t r a to da l la 
p o l t i e a e.stera della R o m a n i a . 

Dopo la Repubbl ica Socia
lista del Vie tnam. Ceauseseu . 
c o m e si è de t to , si r e c h e r à in 
Cambogia , ed infine nel Laos . 
u l t ima t a p p a del la sua « mis
s ione » a s i a t i c a . P r i m a de l la 
Corea P o p o l a r e e del Vie
t n a m . il l e a d e r romeno. 
cuffie si r i c o r d e r à , si e r a r e 
c a t o in Cina, dove a v e v a avu-

Penìa ! 

[ to accogl ienze t r ionfal i , si e ra j 
j incon t ra to con il p re s iden te i 
! Haa K u o f t n g e aveva f irma- ! 
j to un accordo a uin-.> termi- i 
I ne di eoiìaboraziorn. t-cono- ; 
I mica e t ecn ica . ! 

Incontro a Roma 
con l'ambasciatore 

di Hanoi 
R O M A — Cord a le i n c o n t r i 
ieri a R o m a al C o n i . t a t o I t a 
lia V i e t n a m con Ngueyn A n h 
Vu. il p r i m o a m b a s c i a t o r e del 
!a R S V ne', n o s t r o pae*-e. I 
t e m . de l la so l ida r i e t à t r a i 
d u e popoli, dei r a p p o r t i t ra 
i d u e s-a» : del le condiz ioni 
in cu : s. .sviluppa l 'o r ig .na le 
e spe r i enza di c o s t n i z . o n s de l 
soc ia l i smo *.n V i e t n a m , ne l 
c o n t e s t o del q u a d r o a s i a t i co 
e m o n d i a l e , a n c h e in rappor
to al conf l i t to d: f ron t i e ra 
con la C a m b o g i a , s o n o sta
t i a l c e n t r o d i u n c o r d . a . e 
s c a m b i o d i op in ion i t r a Io 
s tesso a m b a s c i a t o r e , l 'on. Ric
c a r d o L o m b a r d . . il ter , F r a n 
co C a l a m a n d r e . , il .sen T u l 
lio V m a y . 

le ci s o n o a l cun i a r t i co l i , 
gli a r t i co l i 7, 8. 9. 10. 11. 12 
e IH, i q u a l i sono t u t t i des t i 
na t i a l la r e p r e s s i o n e d e l l e 
a t t i v i t à fasc is te — r iguard i 
n o a p p u n t o r i c o s t i t u z i o n e 
del p a r t i t o fascis ta , i ipo 'c-
gia di fasc i smo e man i f e s t a 
z ioni d i t i p o fasc is ta •— con 
n o r m e che s o s t i t u i v a n o le
pr i - ceden t i r e n d e n d o l e ;MIÌ 
p e s a n t i . 

Q u a l c u n o c e r t a m e n t e è 
i n f o r m a t o che a n c h e in tem
pi r e c e n t i ci s o n o s t a t e .»fii- ', 
t enze di a s so luz ione o di e- | 
r o t a z i o n e di c o n d a n n e mi- ' 
n i m e a c a r i c o di fascLsM. ma 
q u e s t o è a v v e n u t o q u a s i 
s e m p r e u t i l i zzando la vec
ch ia l egge de l 1952 e non 
u t i l i zzando la l egge R e a l e 
Ora che cosa è a c c a d u t o ? K' 
a c c a d u t o c h e i r ad i ca l i han
n o fa t to la p r o p o s t a d i re
f e r e n d u m a b r o g a t i v o Iella 
i n t e r a l egge , q u a n d o .sia la 
C o s t i t u z i o n e c h e la l e g g e 
su l l o s v o l g i m e n t o de i refe
r e n d u m c o n s e n t o n o di ch ie 
d e r e l ' a b r o g a z i o n e a n c h e di 
u n a sola p a r t e di u n a l egge . 
a n c h e di un solo a r t i c o l o e 
d i q u e s t a facol tà , c o m e è no
to , i r ad i ca l i s i s o n o g ià 
l a r g a m e n t e avvals i in a l t r i 
cas i . I nvece , q u e s t a vo l t a . 
n e l l ' i n t e n t o di p i g l i a r e voli 
a f avore de l l ' abrogaz- ione da 
t u t t e le p a r t i , h a n n o p r e s e n 
t a t o la d o m a n d a di ab roga 
z ione d e l l ' i n t e r a leggo. Così . 
q u a n d o .si è a n d a t i ad e s a m i 
n a r e la nuova l egge , sos t i 
t u t i va de l l a l egge R e a l e , nel
la q u a l e le p e n e g ià p r e v i s t e 
s o n o s t a t e p o r t a t e f ino al 
d o p p i o in caso di o rgan iz 
zaz ione fascis ta a c a r a t t e r e 
a r m a t o — nel la l e g g e si p re 
cisa c h e l ' o rgan izzaz ione .si 
c o n s i d e r a a n n a t a se i p i o -
n io to r i e i p a r t e c i p a n t i nin
n o c o m u n q u e la d i spon ib i l i 
tà di a r m i , s o s t a n z e e sp lo 
d e n t i o o r d i g n i e s p l o s i v i o 
i n c e n d i a r i — i fascis t i , evi 
d e n t e m e n t e , h a n n o a v u t o in
t e r e s s e a d a s s o c i a r s i a l l 'o 
s t r u z i o n i s m o del l'i*, non so
lo p e r c h é v e n i v a n o co lp i t i . 
m a p e r c h é in u n c e r t o s e n s o 
A l m i r a n t c doveva r e s t i t u i r e 
il f avore c h e gli a v e v a g ià 
f a t t o l ' anno i l a . 

In q u e s t o m o d o la n u o v a 
l e g g e si e b locca ta , a n c h e 
so no i c o m u n i s t i a b b i a m o 
f a t t o t u t t o il poss ib i l e p e r 
m a n d a r l a a v a n t i . I n o s t r i 
d e p u t a t i s o n o s t a t i . s empre 
p r e s e n t i , h a n n o s e m p r e vo
t a t o e c i o n o n o s t a n t e , n o n 
p e r n o s t r e r e s p o n s a b i l i t à , la 
l e g g e si è b locca t a . C h e cosa 
f a r e a d e s s o ? B i sogna d a r e 
u n a r i s p o s t a e noi c h i e d i a 
m o a i n o s t r i e l e t t o r i , e a l 
c o r p o e l e t t o r a l e in g e n e r a 
l e . d i v o t a r e « n o ». P e r c h é ? 
P e r c h é v o g l i a m o c h e l ' o s t ru 
z i o n i s m o r a d i c a l e e m i s s i n o 
c h e in sos t anza è s t a t o u n 
m o d o c h e ha p r e m i a t o cr i 
m i n a l i fascis t i e c r i m i n a l i 
c o m u n i , v e n g a r i so l t o a n c h e 
d a un vo to de l p a e s e , c h e 
n o n d e v e d a r e la f iduc ia .t 
in iz ia t ive d i r e f e r e n d u m a-
b r o g a t i v i così c o n c e p i t i , per 
c h é non si p u ò non sos t i t u i 
r e la l egge R e a l e d i c u i si 
c h i e d e l ' a b r o g a z i o n e s e non 
con u n a l e g g e n u o v a , c h e 
r i s p o n d a a l lo e s i g e n z e c h e 
q u e l l a l egge ma lo a v e v a af
f r o n t a t o . a l t r i m e n t i s i c o r r e 
r e b b e il r i s c h i o d i r i m e t t e 
r e in c i r co l az ione c o n d a n 
n a t i a p e n e g r a v i s s i m e p e r 
r e a t i e f f e r a t i , p e r s o n e c h e 
h a n n o r i c i c l a t o il d e n a r o d e i 
s e q u e s t r i , c h e h a n n o com
p i u t o a s sass in i i o a l t r e scel
l e r a t a g g i n i . 

X o n s i t r a t t a d i q u e s t i o n i 
m a r g i n a l i , p e r c h é t o c c a n o la 
e s senza de l r e g i m e d e m o 
c r a t i c o . la so s t anza d e l l a vi
t a po l i t i ca , i n t e r e s s a n o i 
p r o b l e m i de l l a mora l i zzaz io 
n e . d e l l ' o n e s t à , d e l l ' a n t i f a 
sc i smo . C h i e d i a m o q u i n d i :i 
t u t t i di v o t a r e « n o » e di 
f a r e p r o p a g a n d a p e r il 
« n o ». S e poi ci s o n o c i t ta 
d i n i . c o m p a g n i , s i m p a t i z z a n 
ti p e r i q u a l i non s o n o ben 
i n f o r m a t i d i q u e s t i p r o b l e 
mi ne l l a l o r o c o m p l e s s i t à , le 
n o s t r e u n d i c i m i l a sez ion i so
n o a p e r t e a t u t t i , p e r d a r e 
.spiegazioni a t u t t i . L ' i m p o r 
t a n t e è e s s e r e p r e s e n t i , vo
t a r e , v o t a r e b e n e , v o t a r e 
« n o ». 

In p r e c e d e n z a a v e v a p a r 
l a t o il v i c e - s e g r e t a r i o d e l l a 
DC. G a l l o n i c h e . a s u a v o ' t a , 
a v e v a m o t i v a t o l ' a p p e l l o ag l i 
e l e t t o r i d e m o c r i s t i a n i p e r il 
« n o » su a m b e d u e i r e f e 
r e n d u m . La t r a s m i s s i o n e è 
s t a t a c o n c l u s a d a P a n n e l l a . 
Del s u o s p r o l o q u i o a f a v o r e 
de l « sì > va l e so lo r i l e v a r e 
l 'ossess ivo r i f e r i m e n t o a n t i 
c o m u n i s t a f ino a l l ' e s p l i c i t a 
e n u n c i a z i o n e de l p r o p o s i t o 
di f a r s c h i e r a r e u n a p a r t e 
d e i c o m u n i s t i c o n t r o il lo 
r o p a r t i t o : un t e n t a t i v o as 
>urdo c h e di p e r s e qua l i f i 
ca il s e g n o po l i t i co r e a z i o 
n a n o de l l a c a m p a g n a pan-
n e l l i a n a . 

Uccisi 
N rumore anche al di '.à del
le frontiere belghe. Fatto sta 
c'ic nella seconda edizione 
del giornale, apparsa alle 13. 
la parte dell'articolo che ab 
biamo ripftrtato è stata ta
gliata. e al suo posto è ap
parsa una imbarazzata mes
sa a punto per dire che il 
giornale ignora se gli infor
matori del suo inviato siano 
stati testimoni oculari dell'uc
cisione dei cinque europei, o 
se l'abbiano solo sentita rac
contare. 

Comunque, il giornale ri
porta con risalto un'altra in
formazione diffusa dall'agen
zia « Reute r » secondo la qua
le- « pa racadu t i s t i f rances i in
control lat i hanno ucciso sei 

bianchi in fuga, un belga e 
c inque rhodesiani *: tesfimo-
ne della strage, un ufficiale 
belga che ha dato l'informa-
zione all'agenzia. | 

Anche sulle stragi, a c r e i t i 
te nella tragica settimana di ' 
Koìwezi. le testimonianze dei I 
profughi permettono di co I 
slruire pazientemente, altra 
verso brandelli di verità spes
so contraddittorie, un quadro 
più complesso delle respon 
sabilità. Sessuno vuole ne 
gare che, nella battaglia per 
occupare la città e nella ri 
cerca dei •* m e r c e n a r i » nei 
giorni dell'occupazione, i gii» 
vaniscimi soldati del Fronte 
di liberazione nazionale del 
Congo abbtano uccido civili 
europei e clic la popolazione 
esasperata e incontrollata si 
i io in qualche caso lasciata 
andare a vendette sommarie. 
Ma un fatto esce con eviden 
za da quasi tutte le lesti 
momanzi" la responsabilità 
schiacciante delle truppe mo 
buttale in alcuni dei più ef
ferati massacri. Di uno in 
particolare, di cui tutta la 
stampa mondiale ha parlato 
imputandolo ai •,< ribelli ». 
quello di trenta o quaranta 
europei in una casa del quar 
tiere P2, vicino alla miniera 
di rame. Ecco, sul fatto, due 
te-itimonianze diverse che i 
giornali belgi riportavano ie 
ri, tutte e due con nome e 
cognome, secondo le quali 
il massacro è stato comnies 
so dai soldati di Mobutu. 

Il primo testimone sì dita 
ma liaimond Korczak, capo 
squadra in una impresa di 
montaggio a Kohvezi. <• I sol 
dat i di Mobutu — ha racemi 
tato Korczat; — sono venuti 
a c e r c a r e la gente *K-r eva
c u a r l a verso l ' aeropor to . Poi 
li hanno raccolt i in una ca 
sa e li hanno abba t tu t i . Solo 
due- sono (K)tuti s c a o p a r e . 
So che .si è pa r l a to molto di 
ques ta ca rne f i c ina ; s a p p i a t e 
che ossa è s t a t a commossa 
d a l l ' a r m a t a zaire.se \ 

l'n altro belga, il signor 
André Lete, capogarage della 
-t C e c o n n n e -\ aggiunge al 
racconto sulla carneficina del 
quartiere l'2 un particolare 
illuminante: gli europei sono 
stati abbattuti con una mi 
tragliatrice pesante montata 
su un'autoblinda dell'esercito 
zairese. .< M: s e m b r e r e b b e ini 
passibi le che gli insort i , tutti 
ragazz i , fossero capac i per 
fino di gu ida re una macch i 
na come quella '.. ha aggiun 
to il signor Lete. 

Altre testimonianze parla 
rio lìeiìa disperazione e del 
terrore delle popolazioni in
digene nella prospettiva del 
ritorno dell'esercito di Kin-
shasha a Kohvezi. Centinaia 
di persone, raccontano i te
stimoni. erano accorse all'ae
roporto neVa speranza di pò 
ter essere evacuate insieme 
agli europei. 

• - # 
ROMA — li numero del le vit 
t imo i ta l iane nella provincia 
za i r e se dello Shaba è sal i to a 
t r e : si è a p p r e s o infatti da 
Bruxel les che un tecnico pu 
gl iese . Raf fae le ( ì i l ibort i . na 
to a T a r a n t o il 2U n o v e m b r e 
19H1. della società « Leveque » 
di Anversa , s a r e b b e r imas to 
ueei.so il IH maggio . La no 
tizia della mor t e del Gil iber 
t i . sposa to con una f rancese 
e p a d r e di due bambine , non 
è s t a ta , tu t t av ia , a n c o r a con 
fe rma ta ufficialmente dal la 
commiss ione giudiz iar ia bel 
ga c h e sta a c c e r t a n d o l'idoli 
t i tà dello v i t t ime. 

Orlov 

ciscono e clic non si creino 
barriere artificiali per arre
stare o ostacolare la circo
lazione delle idee. 

Si può obiettare a questo 
punto che si tratta di idee 
nobili, ma astratte. A questo 
proposito si può però osser
vare clic l'immagine che un 
paese offre al mondo dclhi 
propria organizzazione socia
le e politica costituisce un 
elemento importante e forse 
decisivo non solo del suo pre
stigio internazionale, na un-
clic della sua stessa capaci
tà di influire sugli affari 
mondiali. San esiste nel 
mondo moderilo un atto di 
politica interna che non .*"'<"• 
anche o indirettamente mi 
atto di politica os tel l i . Ciò 
si applica a qualsiasi stato 

P e r quanto concerne in 
particolare l'I'mone Sovieti
ca si può osservare <*oi/t»' / 
momenti in cui il suo pv 
stigio e la sua intliienza so
no stati maggiori furono prò 
prio quelli tu cui essa riuscì 
ti proiettare nel mondo un' 
immagine più ricca e più 
articolata, più libera, della 
propria organizzazione politi 
ca e sociale interna. Ciò ac
cadde ad esempio nella fase 
preparatoria della Costitu 
zione del 1930 e, soprattutto. 
con il XX Congresso. Per 
contro in n e s s u n p e r i o d o del 
la sua storia il suo prestìgio 
è stato così basso e la swi 
stessa influenza, anche uni 
)>iano politico e militare, co 
si ridotta come negli anni 
dei processi e delle purghe 
staliniane. Il verdetto di Mo 
sca contro Orlov non contri 
hiiiscc certo a migliorare I' 
immagine attuale dell'i'mo
lte Sovietica nell'opinion-' 
pubblica mondiale. Per le ra
gioni che ho cercato di e 
s p o n c . ritengo che esso no» 
contribuisca neppure alla 
causa della distensione. 

era compattamente dominata 
dall'antisovictismo. 

Ora. a più di vent'anni di 
distanza, le cose sono cam
biate ìiel mondo, in Europa 
e anche nell'opinione pub
blica americana, dopo l'esne-
rlenza del Vietnam e del Wa-
tergale. Certo esistono an
cora nel mondo e nei singo
li stati gruppi e forze poten
ti che si sforzano di ricac 
dare indietro il sistema dei 
rapporti internazionali, ri-
portandolo ni tempi e all'at
mosfera della guerra fredda, 
e per i quali ì'1'uionc So
vietica costituisce il mag
giore ostacolo e l'antisovie-
tismo rimane l'arma preferi
ta. L'esperienza — e in par
ticolare l'esperienza del Viet-
ìiam — ha però dimostralo 
che queste forze e questi 
gruppi possono essere isola
ti e che i loro progetti pos
sono essere fatti fallire, se 
si riesce a far leva sulla 
grande forza dell'opinione 
pubblica mondiale e sul gran
de potenziale democratico e 
di pace che essa contiene e 
che è in grado di sprigiona
re. A questa opinione pub
blica mondiale l'Unione So
vietica ha fatto giustamente 
appeVo nel passato, quando 
si trattava di difender* la 
causa di individui o 'li grup
pi politici o sociali persegi" 
lati o di popoli oppressi ed 
essa non ha mancato di ri
spondere all'appello. *»" 

Ciò però può avvenire (ed 
è avvenuto) soltanto nel qua
dro di una concezione e di 
una pratica più larga, più 
coraggiosa e più dinamica 
della politica di distensione 
e di coesistenza: una conce
zione non riduttiva e non 
limitata ai soli aspetti tl>p'.o 
maticimiliiari, ma estesa e' 
campo del confronto pditico 
e ideale: una enveczio».* i>« 
cui possano riconoscersi e 
cui possano collaborate for
ze. correnti ed espericiue di
verse, in piena autonomo.. 
Per questo è necessario clic 
i valori della democrazia t 
i diritti dell'uomo e del cit
tadino siano dovunque dife
si e potenziati, die siano ri 
spettati i trattati che li san-

Covo 
* lornotto-••• con i relat ivi 
s tampini di acc ia io per fai) 
b r i ca r l e , dec ine di document i 
falsi (passapor t i , pa tent i , car
te d ' ident i tà , ecc . ) e infine 
un co r redo r icchiss imo di 
t imbr i e punzoni falsi — ma 
a p p a r e n t e m e n t e perfet t i — 
che venivano utilizzati pe r la 
fabbr icazione dei document i . 

Sulla •i pista » seguita dagl i 
invest igator i per a r r i v a r e al la 
seo-x 'r ta della ba se te r ror i 
s t ica non è s ta to r ive la to 
g r a n che . I ca rab in i e r i — è 
s t a to de t to — da qua lche 
t e m p o s t avano compiendo li
na sor ta di cens imento , so
p ra t t u t t o nei cent r i del lito 
r a l e , p e r con t ro l l a re tutti i 
locali sui cui aff i t tuar i c ' e ra 
r ag ione di a v a n z a r e qua lche 
sospe t to . K per il g a r a g e di 
via delle Condole i primi 
dubbi sono sorti p ropr io al 
p ropr i e t a r io c h e , non veden
dosi più a r r i v a r e le quote 
del la pigione, si è rivolto ai 
ca rab in i e r i . 

I l ' s ta to sempl ice , cos i , una 
volta chiar i to che e ra s ta to 
fornito un nome falso, de
d u r r e che il locale poteva es
s e r e d iven ta to un covo di 
t e r ro r i s t i . F/ s t a to perc iò or
ganizzato un appos t amen to . 
m a . c o m e a b b i a m o det to , do 
pò dieci giorni ili a t t e sa si é 
cap i to t h e la t rappola non 
s a r e b b e mai s c a t t a t a . 
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G i a n c a r l o e Mirel la La<i 
n u t t i . ne l la do lo rosa occas io 
n e del la s c o m p a r s a del co ro 
z.o e c o m p a g n o 

ANTONIO ALESSANDRI 
n e r . c o r d a n o a i c o m p a p n 
t u t t i :1 coe ren te i m p e g n o di 
m i l i t a n t e c o m u n i s t a , di p a r 
t i g i a n o g a p p i s t a e d; com 
b a t t e n t e pe r la l iber tà e i. 
soc ia l i smo. 
R o m a . 24 magg io 1978 

La S P.I. Soc ie tà per la P u b 
b h c i t à m I ta l i a p a r t e c . p a a : 
do'.ore della famigl ia pe r . • 
i c e m p a r s a del 

DOTT. 

LUIGI S0LDAN0 
Ron-.i. 24 m a r z i o IS78 

! La S.I .P. Soc ie tà I n t e r n a 
j z iona le Pubb l . c i t a p a r t e c i p a 
; a! g rave lu t to della famiglia 
• pe r la s c o m p a r s a del 

; DOTT. 

LUIGI S0LDAN0 
R o n m . 24 m a g g i o 1078 

ANNIVERSARIO 
A q u a t t r o a n n . dal la scorni 

p a r s a del p a d i e d o c e n t e e 
.scrit tore 

LUIGI FERRANTE 
M a n n a . S imccie t ta , D a n t e lo 
r i c o r d a n o cor, i m m u t a t o do 
lore a q u a n t i Io h a n n o a m a t o 
e s t i m a ' o . 

Rom.v 24 m a g g i o 1978 
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